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REGIONE MARCHE 
Dipartimento Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 

 

 
ALLEGATO 17  
ESEMPI DI ATTI DEL SINDACO 
 

BOZZA DI DECRETO SINDACALE ISTITUTIVO DEL C.O.C. E NOMINA DEI RESPONSABILI 
DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO 

 
OGGETTO: costituzione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e nomina dei responsabili 

delle funzioni di supporto. 
 
IL SINDACO: 
 
VISTO      l’art. 12 del Decreto legislativo n. 1 del 2018 
 
VISTO      il D.M. 28.5.93 art.1  

 
VISTO       il Decreto legislativo n. 267 del 2000 
 
TENUTO CONTO 

dei criteri di massima fissati dal Dipartimento della Protezione Civile e D.G.P.C.S.A. del 
Ministero dell’Interno in materia di pianificazione di emergenza 

 
ATTESO   

che il Centro Operativo Comunale sarà attivato dal Sindaco o da un suo delegato in 
situazioni di emergenza; 
 
che il Centro Operativo Comunale è presieduto dal Sindaco o suo delegato in funzione di 
coordinatore ed è composto dai responsabili delle funzioni di supporto e dal responsabile 
di sala operativa 

 
D E C R E T A 

 

1. È costituito il CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) presso la sede ________ e 
sono individuati i dirigenti e funzionari cui è assegnata la responsabilità della gestione delle seguenti 
funzioni di supporto:  
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Responsabile Sala Operativa: 
 
Funzione Tecnica e di Valutazione: 
Il referente: 
 
Funzione Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria: 
Il referente: 
 
Funzione Volontariato: 
Il referente: 
 
Funzione Logistica - Materiali e mezzi: 
Il referente: 
 
Funzione Servizi essenziali ed attività scolastica: 
Il referente: 
 
Funzione Censimento danni a persone e cose e rilievo dell’agibilità: 
Il referente: 
 
Funzione Strutture operative locali e viabilità: 
Il referente: 
 
Funzione Telecomunicazioni d’emergenza: 
Il referente: 
 
Funzione Assistenza alla popolazione: 
Il referente: 
 
Funzione Continuità amministrativa e Supporto amministrativo finanziario: 
Il referente: 
 
Funzione Unità di coordinamento e segreteria: 
Il referente: 
 
Funzione Stampa e comunicazione ai cittadini: 
Il referente: 

IL SINDACO 
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BOZZA ORDINANZA DI SGOMBERO DI FABBRICATI 

COMUNE DI _______________ 

Provincia di ___________ 

Ordinanza n.___del _______ 

IL SINDACO 

PREMESSO CHE a causa dell'evento idrogeologico previsto si rende indifferibile ed urgente provvedere 
allo sgombero dei fabbricati e delle abitazioni siti nelle seguenti località: 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 

 

VISTO l'articolo 16 del D. P. R. 6 febbraio 1981 n. 66; 

VISTO l'articolo 12 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1; 

VISTO l'articolo 38 della Legge 8 giugno 1990. n. 142; 

ORDINA 

lo sgombero immediato dei locali adibiti a _______________ sopra indicati. 

La Forza Pubblica è incaricata della notifica agli interessati e della esecuzione della presente disposizione che 
immediatamente viene comunicata e, in copia, trasmessa al Signor Prefetto di _____________. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al T.A.R. entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 

Dalla Casa Comunale, il _____________                                                                                      

IL SINDACO 
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BOZZA ORDINANZA PER OCCUPAZIONE DI TERRENI DA ADIBIRE A TENDOPOLI O 
CAMPI CONTAINERS 

COMUNE DI _______________ 

Provincia di ___________ 

Ordinanza n.___del _______ 

IL SINDACO 

VISTO l'art. 12 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1; 

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 

VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del ____________ che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori ________________ colpiti da _____________ del ___________________; 

VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 

RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio delle attività per il ritorno alle normali 
condizioni di vita, sia imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni immediato sostegno 
atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette popolazioni, avuto riguardo in 
particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 

RILEVATO che in conseguenza dell’evento calamitoso su indicato, che ha colpito il territorio 
comunale in località ______________, si è determinata una situazione di grave pericolo per la 
popolazione ivi residente, a causa di____________________, (es. lesione delle strutture e dei 
fabbricati situati nel territorio interessato; allagamento di …..; ecc.), con conseguente rischio di 
carenza delle minime condizioni igieniche e sanitarie; 

RILEVATO che in conseguenza dell’evento calamitoso su indicato moltissimi cittadini residenti 
risultano non più in possesso di una civile abitazione funzionale ed agibile anche per emissione di 
ordinanze di evacuazione e/o di sgombero; 

CONSIDERATA la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla pronta 
accoglienza dei residenti entro strutture (quali tende e/o roulottes) idonee al soddisfacimento delle 
più elementari condizioni vitali e di soccorso, nonché alla sopravvivenza in condizioni ambientali 
anche difficili, quali quelle ______________(es. invernali; ecc.) prossime; 

PRECISATO che è ampiamente dimostrata l’esistenza della grave necessità pubblica di procedere 
attraverso l’occupazione al reperimento di un terreno da adibire mediante le necessarie ed idonee 
opere pubbliche ad insediamento civile provvisorio di pronta accoglienza per le esigenze di cui sopra; 

VISTO l’art. 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l’autorità amministrativa di 
requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 

VISTO l’art. 7 all. E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 

VISTO l’art. 71 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359; 
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VISTO il Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con Del. C.C. n. _____ del ____________ 

 

ORDINA 

1) per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato, di occupare in uso ed in 
via provvisoria un terreno di superficie pari a circa mq ____________, ubicato in Località 
____________ e individuato catastalmente nel seguente modo: 

Area n. 1 foglio _________ mappale _____________ sup. mq _____________ 

Area n. 2 foglio _________ mappale _____________ sup. mq _____________ 

Area n. 3 foglio _________ mappale _____________ sup. mq _____________ 

da adibire a insediamenti civili di pronta accoglienza, mediante le necessarie opere di adeguamento; 

2) Di disporre l’immediata immissione in possesso, mediante redazione di apposito verbale di 
consistenza, provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e alla liquidazione 
dell’indennità di requisizione; 

3) di notificare il presente provvedimento 

 ai proprietari di tali aree: 

Area n. 1 Sigg. __________________________________________________________ 

Area n. 2 Sigg. __________________________________________________________ 

Area n. 3 Sigg. __________________________________________________________ 

mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, mediante pubblicazione a termini di legge; 

 agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione 
in ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al 
Signor Prefetto di _________________________________ 

 

Responsabile del procedimento è il Sig. ____________________________ presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

 ricorso al Prefetto, entro 30 gg, ovvero 
 ricorso al T.A.R. della Regione, entro 60 gg, ovvero 
 ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 

Comune di ___________________, lì ________________________ 

 

IL SINDACO 
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BOZZA ORDINANZA DI INAGIBILITÀ DEGLI EDIFICI 

COMUNE DI _______________ 

Provincia di ___________ 

Ordinanza n.___del _______ 

IL SINDACO 

VISTO l'art. 12 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1; 

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 

VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del ____________ che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori ________________ colpiti da _____________ del ___________________; 

VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 

RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio delle attività per il ritorno alle normali 
condizioni di vita, sia imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni immediato sostegno 
atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette popolazioni, avuto riguardo in 
particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 

VISTO il rapporto dei VV.FF. inviato a mezzo fax in data ____________, con il quale si informa 
dell'avvenuto intervento su di un fabbricato ad uso civile abitazione posto in Località 
______________, via _______________ n. ________, a seguito della presenza di _______________ 
(es. lesioni al tetto/solaio del pavimento del piano interessati; 1°/2°/3°, ecc.), tali da far sussistere un 
potenziale residuo pericolo nell’uso dei locali; 

PRESO ATTO che in data __________ si è svolto un sopralluogo del personale dell’U.O. _________ 
al fine di verificare più dettagliatamente la situazione determinatasi, e da cui è emerso che i locali 
posti al Piano _______ ad uso _______________ in cui risiede il nucleo familiare _______________, 
risultano presentare _______________ (es. lesioni strutturali, altro) tali da non consentirne l’uso; 

DATO altresì atto che della situazione accertata si è data verbale ed immediata informazione diretta 
agli interessati, affinché evitino l'utilizzo dei vani non più idonei sotto il profilo statico all’uso 
preposto; 

RITENUTO necessario, a seguito di quanto sopra, inibire formalmente l'utilizzo dei locali che 
presentano ____________________ (es. lesioni strutturali, a seguito della perdita dei requisiti di 
stabilità statica, ecc.); 

VISTI gli artt. ___________ del vigente Regolamento Edilizio; 

DICHIARA 

la totale / parziale inagibilità per i locali posti al piano ______ destinati ad uso abitativo, dell’edificio 
sito in Loc. ______________, via ____________________ al numero civico _____, di proprietà dei 
Sigg.ri __________________ residenti in _______________, inibendone l’utilizzo sino al perdurare 
delle condizioni rilevate; 
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ORDINA 

il non utilizzo di detti locali sia ai proprietari che a chiunque, a qualunque titolo, occupi gli alloggi in 
questione; 

DISPONE 

che i proprietari summenzionati, procedano ad un urgente intervento di ripristino delle condizioni di 
stabilità dei lavori di _____________ (es. consolidamento statico delle parti, altro) riconducendo 
l’edificio alle norme di sicurezza per la funzione che esplica; 

che copia della presente ordinanza sia notificata agli interessati nonché, per quanto di competenza, al 
Comando di P.M. ed all’Unità Operativa LL.PP. del Comune oltre che, per conoscenza, alla Questura 
di ________________ ed alla Prefettura di ______________, ciascuno per le rispettive competenze; 

di notificare: 

 agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, mediante 
pubblicazione a termini di legge; 

 agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione 
in ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al 
Signor Prefetto di _____________. 

 

Responsabile del procedimento è il Sig. ____________________________ presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

 ricorso al Prefetto, entro 30 gg, ovvero 
 ricorso al T.A.R. della Regione, entro 60 gg, ovvero 
 ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 

Comune di ___________________, lì ________________________ 

 

IL SINDACO 

 

 

 

 


